
BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI
PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI

A SERVIZIO DELLE IMPRESE

FAQ
1. Una volta presentata la domanda di ammissione il 2 Maggio, è possibile dare avvio ai

lavori, che durerebbero almeno 6 settimane, con fatturazione dopo il 1 Giugno?
La data  che farà  da  riferimento  ai  fini  della  liquidazione del  contributo  è  quella  che verrà
riportata sulla fattura.

2. E'  possibile  partecipare al  bando con la  sostituzione di  un impianto fotovoltaico già
esistente ma non più efficiente?
No, il bando prevede solo l'installazione di un impianto fotovoltaico di nuova realizzazione in
edifici o strutture che ne siano privi, non la sostituzione di uno già esistente.

3. L’eventuale colonnina di ricarica deve essere pubblica o privata?
Non essendo specificato nel bando, è indifferente ai fini dell'ottenimento del contributo.

4. Quali sono le voci di spesa ammesse e finanziate ai fini della realizzazione dell’ impianto
fotovoltaico? Sono agevolate anche le voci sotto elencate:

a) le  opere  edili,  impiantistiche  e  di  sicurezza  necessarie  all’ installazione  dell’impianto
fotovoltaico;

b) la fornitura e installazione di sistemi di accumulo;
c) l’acquisto  e  installazione  hardware,  software,  cablaggi  per  funzionamento  sistemi  di

monitoraggio e gestione;
d) i  servizi  complementari  strettamente  connessi  alla  realizzazione  degli  investimenti

(progettazione, direzione e collaudo, oneri connessione/esercizio impianto, ecc.)?

Il  bando prevede al punto 3: "Sono ammissibili  al  contributo gli  interventi  di  installazione di
impianti  fotovoltaici  di  nuova  realizzazione  di  potenza  fino  a  1  MW  per  sola  finalità  di
autoconsumo  e/o  nell’ambito  della  comunità  energetica"  Quindi  sono  ammissibili
esclusivamente le spese relative all'installazione degli impianti fotovoltaici e delle opere a questi
necessarie ai fini dell'autoconsumo o nell'ambito di una comunità energetica.
Gli oneri di esercizio sono, pertanto, esclusi in quanto non legati all'installazione degli impianti,
bensì al loro uso, le spese di connesione alla rete esterna pubblica sono accettate solo qualora
necessarie per alimentare una comunità energetica.
Le spese sopra elencate sono comprese, solo se necessarie. Nella relazione è bene elencare e
specificare i preventivi prodotti.

5. C'è  un  modello  di  relazione  e  quali  sono i  contenuti  minimi  richiesti  nella  relazione
descrittiva?
Non c'è un modello di relazione. Si tratta di una breve relazione illustrativa dove vanno elencati i
preventivi  prodotti,  descritto l'intervento e indicato se è presente una copertura in cemento-
amianto con breve descrizione.



6. È  richiesta  della  documentazione  redatta  da  qualche  tecnico  (ad  es.  verifiche  ed
attestazioni  del  fabbisogno  energetico  complessivo  del  sito  produttivo  e  capacità
realizzativa dell’impianto)?
Non è necessaria la redazione da parte di un tecnico incaricato; non sono richieste attestazioni
del  fabbisogno energetico,  ma  per  ottenere  un  punteggio  aggiuntivo  e  indicare  il  livello  di
Autoconsumo di  energia rinnovabile  è  bene specificare ulteriori  informazioni  nella  relazione
illustrativa.

7. Nel caso di installazione di impianto fotovoltaico su copertura realizzata in sostituzione
di  una  precedente  in  cemento  amianto,  in  fase  di  domanda bisogna  fornire  qualche
documento specifico o basta indicare la superficie da bonificare?
E'  prevista  una breve relazione illustrativa con fotografie  in  numero adeguato a inquadrare
l’intervento e l’eventuale presenza di copertura in cemento amianto, specificando la superficie
esatta da bonificare (in mq).

8. È sufficiente bonificare la parte di copertura su cui verrà installato l’impianto fotovoltaico
oppure,  ai  fini  del  bando,  vi  è  l’obbligo  di  bonificare  l’intera  copertura  realizzata  in
amianto?
Solo la porzione di superficie interessata dall'installazione dell'impianto fotovoltaico.

9. Nel  caso in cui  l’immobile oggetto dell’ intervento sia nella  disponibilità  dell’impresa
tramite un regolare contratto d’affitto, questo va allegato alla domanda?
No, è sufficiente dichiararlo.

10. E’ necessario fornire una dichiarazione di assenso del proprietario?
Sì, è necessaria una dichiarazione di assenso del proprietario anche nella fase di ammissione.

11. Nel caso in cui l’impresa fosse già dotata di un impianto fotovoltaico (con sistema di
scambio sul posto) e volesse dotarsi di un altro impianto fotovoltaico con sistema di
accumulo per autoconsumo, potrebbe partecipare al bando?
Sì, è possibile però non in sostituzione dell'impianto fotovoltaico precedente.

12. Come posso sapere se sono esauriti i fondi a disposizione?
Verrà pubblicata tempestivamente una nota sul sito della Provincia di Treviso.

13. C'è la possibilità di invio della domanda tramite procura?
Sì, è possibile allegando l'atto e copia dei documenti di identità di entrambi i soggetti.

14. Un’azienda associata ha codice ateco principale 55.10.00 e secondario 56.10.11, può fare
richiesta dell’incentivo? Fa fede il codice ateco principale o secondario?
E' possibile partecipare se si ha un codice Ateco principale o secondario previsto nelll'Allegato
A,  purchè  la  ditta  non  rientri  nelle  casistiche  delle  ditte  non  finanziabili  o  escluse  (ad  es.
fabbricazioni  di  armi o esercizi  commerciali  nei  quali  sono collocati  gli  apparecchi  da gioco
individuati dall’articolo 110, comma 6 del Regio decreto n. 773 del 1931).

15. E' possibile la partecipazione anche se la sede della ditta è situata in condominio?
Sì, è possibile purchè vi sia l'assenso del condominio con delibera assembleare all'uso delle
parti comuni.

16. E' possibile la partecipazione se l'impresa risulta unica proprietaria di un edificio, sede
della ditta e con residenze al piano superiore?
Sì, è possibile.

17. E' possibile la partecipazione al bando se effettuo l'intervento tramite leasing?
E' possibile solamente per gli importi delle fatture intestate al richiedente del contributo.

18. Che requisiti deve avere l'impresa?
Deve essere PMI e avere i requisiti previsti dal punto 2 del bando compresi i codici ATECO
riportati nell'Allegato A.



19. Al punto 4. del bando i massimali si riferiscono all’entità del contributo (dai 20.000 ai
35.000 a seconda della dimensione d’impresa e del  punteggio ottenuto)  o alla  spesa
ammissibile sostenuta?
Ai massimali di contributo.

20. Se l'impresa ha già iniziato i lavori di rimozione amianto sulla copertura sulla quale sarà
installato  l'impianto  fotovoltaico,  mentre  per  la  realizzazione  effettiva  dell'impianto  è
ancora  nella  fase  di  raccolta  preventivi,  può  richiedere  anche  l'assegnazione  del
punteggio relativo alla rimozione dell'amianto o alternativamente, essendo quella parte
di intervento già avviata, potrebbe comunque accedere al bando ma senza richiedere tale
punteggio?
Può richiedere il punteggio aggiuntivo solo se la fattura dell'intervento di rimozione copertura in
cemento-amianto è successiva al 01.06.2023. 

21. Possono essere presentate domande che presentano un punteggio pari a “zero” o se è
condizione di ammissibilità avere almeno un punto per l’ammissione della domanda? 
Il  criterio  premiante  dà  la  possibilità  di  accedere  al  punteggio  aggiuntivo,  ma  non  è  una
condizione di ammissibilità.

22. In  riferimento  al  punteggio  ottenuto  nel  caso  di  Consumi  di  energia
rinnovabile/Produzione di energia rinnovabile oltre il 90%,  come viene stabilito questo
90%? La società dovrà produrre un'autodichiarazione o che documentazione va fornita? 
Il livello di Autoconsumo di energia rinnovabile è dato dal rapporto tra il consumo di energia
rinnovabile  e  la  produzione di  energia rinnovabile.  Il  punteggio è proporzionale al  livello  di
autoconsumo.  In  fase  di  domanda  di  ammissione  è  sufficiente  dichiarare  la  percentuale
prevista.  In  fase  di  liquidazione  nella  relazione  illustrativa,  viene  previsto  di  specificare  il
fabbisogno energetico e l'energia termica/elettrica prodotta dall'impianto fotovoltaico e quindi di
confermare il livello di autoconsumo.

23. Dal momento in cui si presentano i documenti quietanzati, in quanto giorni viene erogato
l’eventuale contributo assegnato?
I tempi di liquidazione sono di circa 2 mesi.

24. Inserendo  la  richiesta  nei  primi  gg  di  maggio,  avremmo  la  risposta  di  essere  stati
“accettati” entro quando?
Le graduatorie  con gli  ammessi  verranno pubblicate  appena raggiunto  il  limite  dei  fondi  a
disposizione e comunque entro un mese dopo il termine per la presentazione delle domande di
ammissione (31.12.2023). Non verranno inviate comunicazioni ai singoli beneficiari.

25. Un’azienda operante nel  settore del  mobile che ha un codice attività per fornitura di
vapore ed energia elettrica (che risulta tra le attività escluse) in quanto cede a terzi in
parte marginale il vapore del cogeneratore mentre l’energia elettrica e termica vengono
utilizzate all’interno, può accedere al bando?
No, non può partecipare.

26. Nel  caso di  produzione di  energia maggiore  rispetto a  quella  consumata è  possibile
immettere l'energia in rete?
Si, è possibile. Si ricorda il criterio premiante costituito dalla partecipazione ad una Comunità
energetica. Si ricorda anche che possono partecipare al bando solo gli interventi per la sola
finalità  di  autoconsumo  e/o  nell’ambito  di  una  comunità  energetica  e  che  la  produzione
dell’impianto  non  può  essere  maggiore  del  fabbisogno  energetico  reale  del  sito  produttivo
(Allegato B).

27. E’ previsto un livello minimo di autoconsumo (=consumo/produzione) sotto il quale la
domanda non è considerata ammissibile?
No, non è previsto. E’ previsto però che la produzione dell’impianto non possa essere maggiore
del fabbisogno energetico del medesimo vettore energetico.



28. La produzione dell’impianto fotovoltaico può essere maggiore del fabbisogno energetico
dell’impresa?
Il bando è rivolto a interventi per la sola finalità di autoconsumo e/o nell’ambito di una comunità
energetica e come specificato nell’Allegato B, la produzione dell’impianto fotovoltaico non può
essere maggiore del fabbisogno energetico reale del sito produttivo oggetto del progetto.

29. Cosa  si  intende  per  fabbisogno  energetico  del  mio  sito  produttivo  e  come  posso
calcolarlo?
Per fabbisogno energetico annuale si intende la quota reale di energia elettrica o termica che
viene consumata da un sito produttivo, che è possibile desumere dalle bollette nell’arco di un
anno.

30. E’ obbligatoria la diagnosi energetica?
No, non è obbligatoria ai fini dell’ammissione al bando.

31. Un'immobiliare (Ateco 68) è proprietaria del piano terra di un capannone che è dato in
locazione ad una SRL con Ateco 45 (il primo ed il secondo piano sono di altre aziende).
Può  l'immobiliare  sostenere  l'investimento  per  l'impianto  fotovoltaico  da  mettere  sul
tetto del capannone anche se è le utenze e i consumi sono intestati alla SRL? O deve
essere la SRL a sostenere le spese e richiedere il contributo?
La domanda può essere effettuata dal proprietario o da un titolare di diritto reale sull’immobile,
purché sia l’intestatario delle fatture dell’intervento.

32. È ammesso da bando che l'impianto sia installato su un tetto di un edificio che non è
interamente dell'impresa richiedente il contributo?
Come nel caso delle domande n. 15 e 16, è possibile la partecipazione al bando. Invece della
delibera assembleare si allegherà una dichiarazione di consenso all’installazione dell’impianto
fotovoltaico redatta da parte degli altri proprietari.

33. Un'azienda artigiana ha già un impianto fotovoltaico sul proprio tetto. Ha intenzione di
stipulare  un  contratto  di  locazione  del  tetto  del  capannone  attiguo  al  proprio  per
installare un altro impianto fotovoltaico in quanto quello esistente non è sufficiente per
coprire il consumo. I due impianti sarebbero separati (2 inverter, 2 contatori). È ammesso
da bando tale investimento?
Sì,  solo  se  le  unità  locali  sono  comprese  nella  visura  camerale  dell’impresa  richiedente  il
contributo.

34. Un'azienda  ha  appena  ottenuto  i  permessi  dalle  Belle  Arti  per  l'installazione  di  un
impianto fotovoltaico e sta per inviare la richiesta al GSE. Considerando che l'impianto
non verrà installato (né pagato) prima di giugno, è ammesso da bando che queste fasi
preliminari siano antecedenti la data del 01/06/2023? 
Sì, è ammesso.

35. La firma digitale è richiesta solo sul file del modulo di domanda o è necessario che il
legale  rappresentante  firmi  digitalmente  anche  gli  altri  allegati  (documento  identità,
codice fiscale, relazione e preventivi)? 
Solo sul file modello domanda di ammissione.

36. E’ sufficiente allegare il preventivo di una ditta fornitrice o è richiesto il preventivo di più
fornitori per lo stesso intervento?
E’ sufficiente il preventivo della ditta fornitrice. Si ricorda che Il preventivo fornito servirà per il
calcolo del contributo da prenotare a favore dell’impresa e l'erogazione del contributo non potrà
essere superiore all'importo calcolato nella fase di formazione delle graduatorie di ammissione.

37. E’ ammesso l'acquisto di inverter?
La  spesa  relativa  all’installazione  di  inverter  è  ammessa  a  contributo,  purché  contestuale
all’installazione di un nuovo impianto fotovoltaico.

38. Nel contributo sono incluse anche le opere propedeutiche tipo:



• la fornitura e posa in opera di una scala alla marinara per l’accesso e manutenzione
dell’impianto fotovoltaico in copertura?

• la  fornitura  e  posa  di  una  linea  vita  per  la  futura  manutenzione  dell’impianto
fotovoltaico?

• le opere murarie e in terra per la predisposizione delle colonnine di ricarica?
• le spese tecniche sostenute per il lavoro di progettazione e disbrigo pratiche per il GSE?

Sono ammesse solo le spese per la fornitura e posa di linea vita per la manutenzione futura.

39. Il costo della colonnina rientra nel finanziamento?
Il preventivo per la colonnina di ricarica, non essendo una spesa necessaria, non può essere
computata per il calcolo del contributo.

40. Se l’impianto fotovoltaico verrà installato su una pensilina che dovrà essere costruita sul
parcheggio,  è possibile partecipare al bando?
No,  la  pensilina  deve  essere  già  esistente,  come  previsto  per  gli  edifici,  alla  data  di
pubblicazione del bando.

41. Cos’è una comunità energetica?
E’ un soggetto giuridico che si basa sulla partecipazione aperta e volontaria, è autonomo ed è
effettivamente controllato da azionisti o membri che sono situati nelle vicinanze degli impianti di
produzione detenuti  dalla comunità di energia rinnovabile,  il  cui obiettivo principale è fornire
benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunità ai propri azionisti o membri o alle
aree locali in cui opera, piuttosto che profitti finanziari.
Possono far  parte della comunità  energetica persone fisiche,  PMI,  enti  territoriali  o autorità
locali, comprese le amministrazioni comunali.
Ulteriori informazioni sul sito della Provincia di Treviso:
https://www.provincia.treviso.it/index.php/it/attivita-e-pubblicazioni/item/1000-comunita-
energetiche?
highlight=WyJjb211bml0XHUwMGUwIiwiZW5lcmdldGljaGUiLCJjb211bml0YSBlbmVyZ2V0aWN
oZSJd

42. Per quanto tempo vale la manifestazione dell'interesse a partecipare ad una costituenda
Cer?
All’atto della domanda di ammissione si dichiara la disponibilità a partecipare ad una Comunità
energetica. Nella fase di liquidazione solo se è stato completato l’iter di avvio della Comunità
energetica, verrà confermato il punteggio aggiuntivo con la premialità.

43. Una ditta installatrice di impianti fotovoltaici può partecipare al bando per la sua sede?
Sì, è possibile se rientra nei requisiti del punto 2 del bando.

44. E’ possibile partecipare al bando nel caso di installazione di impianto fotovoltaico sopra
un edificio appena costruito e parzialmente accatastato, costituito da un ampliamento
dell'unità produttiva ubicata presso la sede della società, quindi senza un nuovo numero
civico e non registrato come unità locale, in quanto sarà un corpo unico con l'edificio
esistente?
E’ possibile partecipare per gli edifici esistenti alla data di pubblicazione del bando, considerati
tutti gli edifici la cui costruzione e accatastamento siano stati ultimati alla data di pubblicazione
del bando che è venerdì 14.04.2023.

45. Posso inviare la domanda senza firma digitale?
No, il bando prevede l’invio del modello 1 sottoscritto digitalmente e inviato via PEC.

46. Si può partecipare al  bando per due uffici  separati  con due catasti  diversi  e due
impianti fotovoltaici sulla porzione di tetto condominiale di nostra proprietà?
Dal momento che si tratta di due impianti distinti, si ricorda che ai sensi del punto 3 del bando è
possibile presentare una sola domanda per impresa e, quindi, si potrà partecipare solo per uno
dei due impianti.

https://www.provincia.treviso.it/index.php/it/attivita-e-pubblicazioni/item/1000-comunita-energetiche?highlight=WyJjb211bml0XHUwMGUwIiwiZW5lcmdldGljaGUiLCJjb211bml0YSBlbmVyZ2V0aWNoZSJd
https://www.provincia.treviso.it/index.php/it/attivita-e-pubblicazioni/item/1000-comunita-energetiche?highlight=WyJjb211bml0XHUwMGUwIiwiZW5lcmdldGljaGUiLCJjb211bml0YSBlbmVyZ2V0aWNoZSJd
https://www.provincia.treviso.it/index.php/it/attivita-e-pubblicazioni/item/1000-comunita-energetiche?highlight=WyJjb211bml0XHUwMGUwIiwiZW5lcmdldGljaGUiLCJjb211bml0YSBlbmVyZ2V0aWNoZSJd


47. Nel caso la domanda venga inviata dal proprietario dell’immobile con codice Ateco L68
ammissibile e la ditta locataria dell’immobile possieda invece un codice Ateco I55 non
ammissibile (albergo), è possibile partecipare al bando?
Non è possibile la partecipazione, in quanto come riportato nell’Allegato A del bando, l’iniziativa
oggetto della domanda di contributo deve risultare coerente con i codici Ateco ammessi.

48. Può partecipare  un’impresa in regola con tutti  gli adempimenti fiscali che ha ad essa
collegata un’impresa in liquidazione?
Sì, è possibile, fermo restando che l’impresa non deve trovarsi in stato di liquidazione giudiziale
o  volontaria,  di  amministrazione  controllata,  di  concordato  preventivo  o  in  qualsiasi  altra
situazione equivalente secondo la normativa vigente, e fatto salvo il rispetto dei requisiti previsti
dal punto 2, comma 2, del bando.

49. Nel caso dell’invio per procura è necessaria la firma digitale solo per la procura o anche
per il modello 1?
È necessaria la firma digitale anche sul modello 1.

50. La comunità energetica deve essere già esistente?
No,  per  presentare la  domanda è  sufficiente  dichiarare la  disponibilità,  a  qualsiasi  titolo,  a
partecipare  a  una  Comunità  energetica  rinnovabile  (CER),  prevista  dall’art.  31  del  D.  Lgs.
199/2021,  ottenendo  un  punteggio  aggiuntivo  nella  graduatoria  preliminare.  In  fase  di
liquidazione dovrà essere documentata l’adesione alla CER.

51. Nel caso un impianto produca una quantità di  energia maggiore dell'autoconsumo, è
ammissibile la sola spesa corrispondente al fabbisogno del sito oggetto di installazione?
Sono ammissibili  al bando solo gli interventi  di  installazione fotovoltaico per autoconsumo o
nell'ambito di una comunità energetica e la produzione dell’impianto non può essere maggiore
del fabbisogno energetico annuale reale del sito produttivo oggetto del progetto.
Sono ammissibili solamente le spese relative alla parte di pannelli sufficiente a coprire il proprio
fabbisogno energetico annuale.
Esempio:
fabbisogno energetico annuale del sito produttivo di un’impresa pari a 10.000 kWh
produzione impianto fotovoltaico ammissibile al bando al massimo pari a 10.000 kWh
Nel caso in cui l’azienda non facesse parte di una CER l’autoconsumo dichiarato nel modello
1  si  riferisce  all’energia  consumata  dall’attività  rispetto  all’energia  prodotta  dall’impianto
fotovoltaico e per il calcolo si considerano i giorni, gli orari e i mesi di utilizzo.
Nel caso di partecipazione dell’impresa a una CER quanto indicato nel modello 1 sarà relativo
all’autoconsumo condiviso, maggiore del proprio autoconsumo individuale, in quanto l’energia
non utilizzata viene ridistribuita all’interno della comunità stessa.


